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    CittÀ   di   Carlentini

DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  DI  ATTO DI NOTORIETA’(1)
D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445

DICHIARAZIONE PER LA COSTITUZIONE DI 
VINCOLO URBANISTICO “NON AEDIFICANDI”
(FAC-SIMILE) 

La presente deve essere prodotta da ognuno dei titolari del bene in questione

Io sottoscritt          nat  a        (  ) il   /  /      cod. fisc.       ,  residente in        (  ) c.a.p.       (via/piazza/c.da)        n°      , in qualità di 

(trascrivere una delle seguenti eventuali titolarità)
a) legale rappresentante della (denominazione società-impresa-etc.)         cod. fisc.       / P.Iva      , con sede in       (  ) c.a.p.       (via/piazza/c.da)        n°      , con iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. di       al n°       in data   /  /     con attività di      
b) esercente la patria potestà di       nat  a     FORMTEXT 

     
 () il   /  /      c.f.      ,  residente in        (  ) c.a.p.       (via/piazza/c.da)        n°       

proprietario del/i terreno/i ubicato/i nel territorio del comune di Carlentini in (via/piazza/c.da)      , n°      , ricadente/i in Z.T.O. “     ” del PRG vigente, approvato con D.Dir. n.440/D.R.U. del 12.04.2006. 
Considerato che si rende necessario costituire, a carico del/i terreno/i di proprietà, asservimento urbanistico dell’area pertinente il fabbricato da realizzare/realizzato da destinare/destinato ad uso      , per il quale è stata inoltrata in data   /  /    , con protocollo n°      , presso il comune di Carlentini, domanda di (trascrivere uno dei seguenti titoli abilitativi)
a) permesso di costruire.

b) permesso in sanatoria.
Consapevole delle sanzioni civili e penali, previste dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 e ss.mm. e ii., cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci.(2);

DICHIARA(3)
· di costituire, per se e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo, ai fini della realizzazione del fabbricato/per il fabbricato realizzato abusivamente, per il quale è stata inoltrata la domanda sopra generalizzata, VINCOLO URBANISTICO “NON AEDIFICANDI”, a carico del/i terreno/i identificato/i all’Agenzia del Territorio nel N.C.T. al foglio n°       p.lla/e n°       (di superficie catastale complessiva pari a mq.     ), per una superficie effettiva da vincolare pari a mq.      (comprensiva dell’ingombro del fabbricato stesso), risultante dal
 (riportare una delle seguenti opzioni)
a) rapporto tra il volume da edificare pari a mc.      e l’indice fondiario della zona pari a mc/mq      ;

b) rapporto tra la superficie coperta del fabbricato, pari a mq.     , e il rapporto di copertura pari a 1/10, essendo interventi previsti dall’art.6 della L.R. 31.05.1994, n.17;
c) rapporto tra la superficie coperta della tettoia, pari a mq.     , e il rapporto di copertura pari a 1/10 o 1/100, essendo interventi previsti dall’art.29 delle N.T.A. del PRG vigente;

· che il fondo, per il quale viene costituito il superiore vincolo, non è interessato da precedenti vincoli urbanistici “non aedificandi”.
· che il vincolo, come sopra costituito, viene subordinato al rilascio del titolo abilitativo.
· che tale vincolo esclude ogni successiva richiesta di titolo abilitativo edilizio rivolta ad utilizzare nuovamente l’edificabilità consentita dai suddetti indici, fatta salva l’eventuale demolizione del fabbricato soggetto ad asservimento, ovvero l’utilizzo degli eventuali indici di edificazione residui. 
· che tale vincolo rimane efficace con il permanere dell’edificio e pertanto cesserà di avere effetto qualora lo stesso dovesse essere demolito, previo procedimento di parte e successivo accertamento dell’autorità comunale.

Si allega  alla presente l’estratto di mappa catastale aggiornato, con evidenziate la/e particella/e  oggetto di asservimento.

Addì li,   /  /    








_____________________________










(firma del dichiarante)

(1) 
Ai sensi dell’art.38 del D.P.R. 445/2000, tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via telematica. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se sottoscritte mediante la firma digitale o quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta di identità elettronica. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo.
(2)
1° comma, art.76 D.P.R. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia ”.

1° comma, art.75 D.P.R. 445/2000: “Fermo restando quanto previsto dall’art.76, qualora dal controllo di cui all’art.71, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera”.

(3) 
Ai sensi dell’art.47 D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni sono prodotte in sostituzione delle normali certificazioni, espressamente indicate all’art.46 del D.P.R. 445/2000, concernente stati, qualità personali e fatti che siano a diretta conoscenza dell’interessato, nonché riguardare quelli relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. Tutte le dichiarazioni concernente stati, qualità personali e fatti non espressamente indicati nell’art.46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.
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